
CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
TEMPO ORDINARIO  

1 FEBBRAIO - 8 FEBBRAIO 

DOMENICA 1 FEBBRAIO   verde 
IV DOMENICA T. O. (A) 
Liturgia delle ore IV settimana
Sof 2,3; 3,12-13; Sal 145; 1Cor 1,26-31; Mt 5,1-12a
Beati i poveri in spirito

Vigalfo: ore 9:00: S. Messa 
Barona: ore 10:00: S. Messa 
FAM. TILOCCA. GRIECO. SADDEMI 
Albuzzano - ore 11:00:  S. Messa 
SIRIANI GIUSEPPE. CURCIO CATERINA. 
MARCELLA. ANIME DEL PURGATORIO 

LUNEDÌ 2 FEBBRAIO     bianco 
Presentazione del Signore (f)  
Liturgia delle ore propria
Ml 3,1-4; opp. Eb 2,14-18; Sal 23; Eb 2,14-18; Lc 2,22-40
Vieni, Signore, nel tuo tempio santo

Albuzzano: ore 16:30:  S. Rosario 
ore 17:00: Benedizione delle candele  
Oe 17:15: S.Messa  
                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                     

MARTEDÌ 3 FEBBRAIO       rosso
 Liturgia delle ore IV settimana
 S. Biagio, vescovo e martire (mf)                      )
2Sam 18,9-10.14b.21a.24-25a.30-32; 19,1-3; Sal 85; Mc 
5,21-43
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi

Albuzzano: ore 15:30:  S. Rosario 
ore 16:00: S. Messa con benedizione della gola  
TORRIANI NIVES  e ALBERTO 
MARCONI ANGELA e PIETRO 

MERCOLEDÌ 4 FEBBRAIO.      verde 
  Liturgia delle ore IV settimana
  2Sam 24,2.9-17; Sal 31; Mc 6,1-6
Togli, Signore, la mia colpa e il mio peccato

Barona: ore 16:30: S. Messa 
Albuzzano: ore 15:30:  S. Rosario 
ore 16:00: S. Messa 

GIOVEDÌ 5 FEBBRAIO    rosso 
  S. Agata, vergine e martire (m) 
  Liturgia delle ore IV settimana
1Re 2,1-4.10-12; Cant. 1Cr 29,10-12; Mc 6,7-13
Tu, o Signore, domini tutto!

Albuzzano: ore 15:30:  S. Rosario 
ore 16:00: S. Messa 
                                                                                                                                                      

VENERDÌ 6 FEBBRAIO   verde 
Ss. Paolo Miki e compagni, martiri (m) 
Liturgia delle ore IV settimana
Sir 47,2-13 (NV); Sal 17; Mc 6,14-29
Sia esaltato il Dio della mia salvezza

Albuzzano: ore 15:00:  Adorazione eucaristica 
nel primo venerdì del mese dedicato al Sacro 
Cuore di Gesù  
ore 16:00: S. Messa 
DADDA VINCENZO (la classe 1944                             

SABATO 7 FEBBRAIO    verde 
Liturgia delle ore IV settimana
1Re 3,4-13; Sal 118; Mc 6,30-34
Insegnami, Signore, i tuoi decreti                                                                                                     

Barona: ore 16:00: S. Rosario 
ore 16:30: S. Messa pre-festiva 
BERTAGGIA MARCO, ENRICO e ANGELO. 
GAROFOLI CAMILLA. BOSETTI MADDALENA 
Albuzzano: ore 17:00:  S. Rosario  
ore 17:30: S. Messa pre-festiva                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

DOMENICA 8 FEBBRAIO   verde 
V DOMENICA T. O. (A) 
Liturgia delle ore I settimana 
Is 58,7-10; Sal 111; 1Cor 2,1-5; Mt 5,13-16
Il giusto risplende come luce

Vigalfo: ore 9:00: S. Messa 
Barona: ore 10:00: S. Messa 
VENERONI GIUSEPPE e GENITORI.        
VENERONI ANNA. FAM. CHIESA e RAVIZZA 
Albuzzano - ore 11:00:  S. Messa 
GUNGUI SERAFINO e GENITORI e FIGLI 
ANIME del PURGATORIO

UNITÀ PASTORALE  
ALBUZZANO - BARONA - VIGALFO   

   
ANDIAMO CON GIOIA INCONTRO         
AL SIGNORE                                                          
  1 FEBBRAIO 2026                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               

 IV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO ANNO A) 
(Sof 2,3; 3,12-13   Sal 145   1Cor 1,26-31   Mt 5,1-12)   

CHIESA DELL’ASSUNZIONE DI MARIA VERGINE IN ALBUZZANO
S. Messe feriali: da lunedì a venerdì: ore 16:00
S. Messe pre-festive: ore 17:30.  Barona: ore 16:30
S. Messe festive: ore 11:00
S. Rosario: da lunedì a venerdì: ore 15:30; sabato: ore 17:00 
Sacramento della riconciliazione: da lunedì a venerdì dalle ore 15:00                  
alle ore 15:30; sabato: dalle ore 15:00 alle ore 16:00

CHIESA DEI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO IN BARONA  
S. Messe feriali: mercoledì ore 16:30
S. Messe pre-festive: ore 16:30
S. Messe festive: ore 10:00
S. Rosario: sabato: ore 16:00

CHIESA DI S. GERMANO VESCOVO  IN VIGALFO  
S. Messe festive: ore 9:00

[Gesù] si mise a parlare e 
insegnava loro dicendo: 

«Beati i poveri in spirito, 
perché di essi è il regno dei 

cieli…». (Mt 5, 3)

Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto                     
per confondere i sapienti. (1 Cor 1,27)



La liturgia della Parola di questa domenica ci invita a riflettere sull’esordio 
del ‘discorso della montagna’ che il Signore Gesù ha rivolto alle folle che 
lo seguivano, assetate di verità. In tale discorso è riassunto l’insegnamento di  
Gesù riportato dall’evangelista Matteo nei capitoli 5-7 del suo Vangelo. E 
all’inizio di questo discorso sono elencati otto atteggiamenti spirituali che 
conducono  alla  beatitudine  ovvero  a  quella  che  noi  chiamiamo  più 
comunemente  felicità.  E’  importante  sottolineare  da  subito  che  la 
beatitudine  di  cui  Gesù  parla  si  colloca  principalmente  in  un  orizzonte 
ultraterreno anzichè terreno. Anzi. Su questa terra si è chiamati a vivere 
nell’afflizione,  nella  persecuzione  e  nell’umiliazione.  E  tutto  questo  non 
perchè ci si vuole autoaffliggere, ma perche’ si è chiamati ad imitare Gesù 
Cristo, il quale da ricco che era si e’ fatto povero per la nostra salvezza. Ecco 
perchè, come spesso avviene, ridurre le beatitudini ad un semplice codice 
etico  tradisce  gravemente  la  loro essenza  che  é   primariamente  radicata 
nella passione, morte e risurrezione di Cristo, nel Suo stile pasquale.  E’ il 
sacrificio di Cristo, accettato e vissuto con amore, che ha trasfigurato la 
sofferenza,  la  misericordia,  l’afflizione  rendendole  vie  per  la  salvezza 
eterna in quanto per mezzo di esse Egli ha distrutto la morte e il peccato. Il 
cristiano deve sapere che soltanto nella misura in cui condivide la propria 
sofferenza e la propria afflizione con Cristo per mezzo della fede in Lui  
esse  diventano  via  per  la  salvezza  eterna.  Partendo  da  quesa  verità  le 
beatitudini si possono definire come la ‘spina dorsale del cristiano’ . Essa  
è quella forza interiore che scaturisce dall’ elevazione della volontà umana 
ad opera della grazia divina e che permette di non piegarsi alle seduzioni del 
mondo.  Seduzioni  che  incoraggiano  coloro  che  si  professano  cristiani  a 
conformarsi  alla  mentalità  materialista  ed  edonista  che  pervade  le 
cosiddette democrazie liberali che abitano, non sappiamo bene per quanto 
ancora,  l’Occidente.  Tale mentalità si  propone di distruggere l’uomo  per 
salvare  il  pianeta,  di  cancellare  la  legge  naturale  di  origine  divina  per 
imporre la legge positiva culturalmente e storicamente situata, di snaturare 
l’identità biologica dell’uomo e della donna per imporre il transgenderismo 
ad oltranza.  Nella misura in cui il  cattolico  confida  nella propria spina 
dorsale  ovvero  nel  suo  radicamento  nella  Santissima  Trinità  e  nella 
fedeltà  agli  atteggiamenti  delle  beatitudini  che  Gesù  Cristo  ha 
perfettamente incarnato nella sua vita terrena ecco che egli riesce ad opporsi 
coraggiosamente  allo  svuotamento  del  cristianesimo  ed  alla  sua 
trasformazione  nella  cosiddetta  religione  mondiale  universale,  prodotto 

dell’ ideologia gnostica camuffa da credenza religiosa che non ha nulla di 
trascendente e tanto meno di cristiano.                                             Don Cesare
                                                                                                                                                                                                                                                 

PILLOLE DI CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA
LA NOSTRA VOCAZIONE ALLA BEATITUDINE 

1716.  Le beatitudini  sono al centro  della predicazione di Gesù.  La loro 
proclamazione  riprende  le  promesse  fatte  al  popolo  eletto  a  partire  da 
Abramo. Le porta alla perfezione ordinandole non più al solo godimento di 
una terra, ma al regno dei cieli..
1717. Le beatitudini dipingono il volto di Gesù Cristo e ne descrivono la 
carità; esse esprimono la vocazione dei fedeli associati alla gloria della sua 
passione  e  della  sua risurrezione;  illuminano le  azioni  e le  disposizioni 
caratteristiche della vita cristiana; sono le promesse paradossali che, nelle 
tribolazioni,  sorreggono  la  speranza;  annunziano  le  benedizioni  e  le 
ricompense già oscuramente anticipate ai discepoli..
1718.  Le  beatitudini  rispondono  all'innato  desiderio  di  felicità.  Questo 
desiderio è di origine divina; Dio l'ha messo nel cuore dell'uomo per attirarlo 
a sé, perché egli solo lo può colmare.
1719. Le beatitudini svelano la mèta dell'esistenza umana, il fine ultimo 
cui  tendono  le  azioni  umane:  Dio  ci  chiama  alla  sua  beatitudine.  Tale 
vocazione è rivolta a ciascuno personalmente, ma anche all'insieme della 
Chiesa,
1720.  Il  Nuovo Testamento usa parecchie  espressioni  per  caratterizzare la 
beatitudine alla  quale Dio chiama l'uomo: l'avvento del  regno di  Dio;  la 
visione di Dio: « Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio  » (Mt 5,8); 
l'entrata nella gioia del Signore; l'entrata nel riposo di Dio..
1721.  Dio  infatti  ci  ha  creati  per  conoscerlo,  servirlo  e  amarlo,  e  così 
giungere  in  paradiso.  La  beatitudine  ci  rende  «  partecipi  della  natura 
divina » (2 Pt 1,4) e della vita eterna. Con essa, l'uomo entra nella gloria di 
Cristo e nel godimento della vita trinitaria.
1722.  Una tale  beatitudine oltrepassa  l'intelligenza e  le  sole  forze umane. 
Essa  è  frutto  di  un  dono  gratuito  di  Dio.  Per  questo  la  si  dice 
soprannaturale,                                                                                                   
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